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VERTICE Insolite indiscrezioni islandesi sulla sede e l'agenda dei lavori 

Anche un fantasma nella casa 
elei colloqui Reagan-Gorbaciov 
Per gli incontri a quattr'occhi sarebbe stata scelta la Hofdi, elegante (ma chiacchierata) dimora, attualmen
te utilizzata per i banchetti del sindaco - Che cosa ci si aspetta negli Usa - Un editoriale della «Pravda» 

REYKJAVIK — Gii Incontri 
•privati» fra Ronald Reagan 
e Mlkhall Gorbaciov avran
no quasi certamente luogo In 
una casa, chiamata Hofdi, 
che ha fama di essere Infe
stata dal fantasmi. La noti
zia è riferita dal più Impor
tante quotidiano islandese, Il 
•Morgunbladld», che forni
sce una serie di dettagliate 
Indiscrezioni sul program
ma del summit. Secondo 11 
giornale, l lavori con le dele
gazioni al completo si svol
geranno molto probabil
mente all'Hotel Saga, dove 
Gorbaciov alloggerà nella 
sulte reale (mentre Reagan 
sarà ospitato nell'ambascia
ta americana, a un paio di 
minuti di auto). Ma per l loro 
Incontri a quattr'occhi l due 
leader vorrebbero un am
biente più intimo e discreto, 
e la Hofdi — secondo 11 gior
nale citato — sarebbe parsa 
alle autorità Islandesi la so
luzione Ideale. L'elegante 
edificio apparteneva fino al 
1951 alla missione diploma
tica britannica, ma l'allora 
ambasciatore John Green-
way fu autorizzato da Lon
dra a venderla perché du
rante la notte al suo interno 
si sentivano colpi e strani ru
mori attribuiti alla presenza 
di un fantasma. Da qualche 

tempo la Hofdi è abitual
mente utilizzata per 1 ban
chetti offerti dal sindaco di 
Reykjavik. Il portavoce del 
ministero degli Esteri, Inter
rogato In proposito, ha di 
fatto confermato la scelta 
della Hofdl, ed ha aggiunto: 
•Come la marina americana 
non conferma né smentisce 
la presenza di armi nucleari 
a bordo delle sue navi, così 
noi non confermiamo né 
smentiamo che la Hofdl 
ospiti un fantasma». 

Il «Morgunbladld» scrive 
ancora che Gorbaciov e Rea
gan hanno in programma 
tre Incontri a quattr'occhi: 
due n i ottobre, entrambi di 
due ore, e un altro di durata 
lmpreclsata 11 giorno succes
sivo. Secondo 11 giornale, 1 
due leader potrebbero parte
cipare all'apertura della ses
sione dell'Althlng, Il parla
mento Islandese che con l 
suol mljle anni è 11 più vec
chio d'Europa. 

Sulle prospettive dell'in
contro di Reykjavik, ieri un 
alto funzionarlo della Casa 
Bianca ha confidato al «New 
York Times» e al «Washin
gton Post» che dal colloqui 
fra 1 due grandi potrebbe 
scaturire un Impegno comu
ne a giungere ad un accordo 
sul problema del missili a 
medio raggio dislocati In Eu

ropa e In Asia. Comunque, 
ha aggiunto la fonte, non so
no da attendersi Intese scrit
te e l'andamento del colloqui 
sarà avvolto dal massimo ri
serbo. Anche 11 segretario di 
Stato alla Difesa Welnberger 
(che a partire da oggi compi
rà una visita In una serie di 
paesi Inclusa l'Italia) ha di
chiarato che una Intesa di 
massima dovrebbe riguar
dare 1 missili intermedi di
slocati sia in Europa che in 
Asia. Più scettico Invece 11 
negoziatore Usa a Ginevra, 
Max Kampelman, Il quale 
non si aspetta da Reykjavik 
accordi sugli armamenti, ma 
piuttosto un ritorno alla «se
rietà e facilità di dialogo» che 
si riscontrò nel precedente 
summit di Olnevra. 

A Mosca del vertice si è oc
cupata Ieri la «Pravda» con 
un editoriale nel quale si af
ferma che «la cosa principale 
è non perdere l'occasione 
storica che Reykjavik ci of
fre. Per quanto riguarda 1 so
vietici — aggiunge l'organo 
del Pcus — essi faranno In 
modo che al prossimo Incon
tro di lavoro le cose vadano 
firoprlo In questo senso». Per 
I giornale «I popoli si rendo

no conto che 11 tempo della 
retorica è finito» e bisogna 
dunque passare al risultati 
concreti. 

Colloqui Cina-Urss 
Domani il nono round 
in un clima propizio 

PECHINO — L'opinione è concorde sia nel circoli diplomati
ci occidentali che In quelli orientali della capitale cinese: la 
nona sessione del colloqui clno-sovletlcl per la normalizza
zione delle relazioni Inizia domani a Pechino In un momento 
che appare 11 più propizio da quando il dissidio Ideologico tra 
1 due paesi si tradusse In una clamorosa rottura del rapporti 
economici e politici ed In un congelamento di quelli diploma
tici. Rompendo con la tradizione di diffidenza e freddezza 
verso la Cina dell'epoca brezhnevlana, il leader sovietico Ml
khall Oorbaclov ha preso l'Iniziativa a luglio, offrendo tra 
l'altro al dirigenti di Pechino il ritiro di parte delle truppe di 
stanza al confini tra 1 due paesi e un vasto programma di 
cooperazlone economica. Deng Xlaoplng, l'artefice delle ri
forme economiche e dell'apertura all'estero della Cina post-
maoista, ha risposto un mese dopo definendo «positive» e 
«degne di studio» le offerte di Gorbaciov. 

Se il discorso tenuto da Gorbaciov a Vladivostok ha costi
tuito un mezzo politico nuovo, la sostituzione dell'anziano 
Leonld Ilyclov, alla guida della delegazione sovietica nelle 
otto serie passate di colloqui, con il neo promosso vlcemlnl-
stro degli Esteri Rogaclov rappresenta, a detta delle stesse 
fonti diplomatiche sovietiche, una volontà di rottura con 1 
sistemi negoziali del passato brezhnevlano. 

Compito del 54enne Rogaclov, che si troverà di fronte 11 
vlceminlstro degli Esteri cinese e veterano di questi colloqui, 
Qlan Qlchen, sarà quindi quello di tentare di rilanciare il 
complesso negoziato con Pechino utilizzando al massimo 11 
«clima nuovo» venutosi a creare negli ultimi due mesi. 

XX CONGRESSO PCUS 

Nikita Krusciov in una imma
gine dol 1956 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — SI parla di 
Krusciov e del XX Congres
so ma. si guarda a Gorba
ciov. E accaduto anche ieri 
al convegno Internazionale 
«A trent'annl dal XX Con-

f resso del Pcus» In corso a 
Irenze, con l'intervento di 

MIchal Reiman della Frele 
Unlversltat di Berlino, che 
ha fatto salire di molto le 

Sia alte quotazioni del lea-
er sovietico. Questi, ha det

to Reiman, gode di una sor
ta di apertura di credito in 
uno scenarlo Impensabile 
appena tre anni fa-Tre anni, 
un periodo breve rispetto al 
tempi politici sovietici che 
Induce ad una ulteriore ri
flessione su un cambiamen
to la cui portata è stata colta 
anche da Antonln Lym che, 
Intervenendo nel dibattito, 
ha polemizzato con l'Inter
pretazione riduttiva di 
Adam Ulam, relatore alla 
prima giornata del conve
gno, e na sostenuto come 
Gorbaciov stia tentando 
qualcosa di profondamente 
diverso dal passato. «Se avrà 
successo — ha detto — e 
non sono sicuro che lo avrà, 
se ne avvantaggeranno gli 

IL PAPA IN FRANCIA 

Da Lione solenne appello 
• H 

a combattenti e terroristi 
per una giornata di tregua 
Dovrebbe avvenire il 27 ottobre in tutto il mondo - L'arrivo del 
Pontefice e il caloroso scambio di saluti con Francois Mitterrand 

Nostro servizio 
LIONE — Un appello al combat
tenti «di tutti l conflitti in corso». 
terroristi compresi, perché depon
gano per un giorno le armi il 27 
ottobre prossimo e riflettano sul 
motivi «che li hanno portati a far 
ricorso alla forza» è stata la nota 
dominante della prima giornata 
della visita del Papa in terra di 
Francia. 

Giovanni Paolo II è arrivato a 
Lione ieri mattina alle 9,15, in un 
aeroporto all'interno del quale c'e
rano solo gendarmi e soldati con 
autoblindo ed elicotteri mentre 
una piccola folla attendeva all'e
sterno. Il clima era di preoccupa
zione e di nervosismo, non solo per 
la «emergenza terroristica» che la 
Francia sta vivendo, ma anche per 
gli specifici timori di un attentato 
contro il Papa; e per questo — come 
abbiamo riferito Ieri — sono state 
adottate per tutta la durata del 
soggiorno de) pontefice misure di 

sicurezza senza precedenti, che 
hanno di fatto dato a Lione il volto 
di una città in assetto di guerra. 

Ed 11 tema del terrorismo è stato 
Inevitabilmente al centro sia delle 
parole del Papa che di quelle del 
presidente Frangois Mitterrand, 
che lo ha accolto al suo arrivo. 
Dando 11 suo benvenuto all'insigne 
ospite, Mitterrand ha ricordato che 
questo è un tempo «In cui c'è troppa 
violenza nel mondo» e che «nemme
no la Francia ne è risparmiata». 
Giovanni Paolo II ha risposto ren
dendo anzitutto omaggio alla 
Francia, alla sua cultura, al contri
buto che essa ha dato alla diffusio
ne del cattolicesimo nel nord, ed ha 
poi dichiarato di essere rimasto 
colpito «per gli attacchi che la 
Francia ha subito di recente». 

Ed ecco allora l'appello di cui si è 
detto in principio, appello scritto di 
suo pugno dal pontefice che lo ha 
aggiunto al testo già preparato per 
la cerimonia ecumenica di Ieri, de

finendo sé stesso «messaggero di 
pace che quasi tutti gli Stati rico
noscono». Giovanni Paolo II — che 
parlava nell'anfiteatro delle «tre 
Gelile», nel quale nel 177 d.C. furo
no uccisi 1 primi martiri cristiani di 
Lione — ha detto testualmente: 
•Desidero lanciare solennemente a 
tutte le parti in conflitto nel mondo 
un appello ardente e pressante per
ché esse osservino, almeno durante 
tutta la giornata del 27 ottobre, una 
tregua completa dei combattimen
ti. Io lancio con fiducia questo ap
pello perché credo al valore e all'ef
ficacia spirituale dei segni. Che la 
tregua del 27 ottobre sia un incita
mento, per queste parti in conflitto, 
a intraprendere o a proseguire una 
riflessione sul motivi che le spingo
no a cercare con la forza, con 11 suo 
seguito di miserie umane, ciò che 
potrebbero ottenere con 11 negozia
to sincero e con il ricorso agli altri 
mezzi che offre il diritto. Indirizzo 
questo appello — ha aggiunto il 

Papa — anche a coloro che cercano 
di realizzare i loro scopi con metodi 
terroristici o con altre forme di vio
lenza. Che essi tornino rapidamen
te a sentimenti di umanità. Possa
no queste persone e coloro che le 
capeggiano, possano tutti 1 popoli e 
le fazioni In guerra ascoltare l'ap
pello che Dio indirizza alla loro co
scienza». 

Tregua mondiale dunque per il 
27 ottobre: una iniziativa insolita e 
significativa, tanto più per il luogo 
e l'occasione in cui è stata lanciata: 
un paese che sta facendo dramma
ticamente i conti con la violenza 
cieca del terrorismo ed una visita 
per la quale si è ritenuto necessario 
mobilitare un autentico esercito di 
uomini armati al fine di garantire 
11 massimo possibile di sicurezza. 

Come si è detto, Giovanni Paolo 
II è arrivato alle 9,15 a bordo di un 
«Mystere 50» ed è stato accolto calo
rosamente al piedi della scaletta 
dal presidente Mitterrand. Il pon-

teflcle non ha baciato 11 suolo fran
cese perché è la quarta volta che si 
reca In quel paese. Il capo dello Sta
to ha presentato al Papa le perso
nalità presenti, fra cui 1 ministri 
della economia Edouard Balladur, 
degli Esteri Jean Bernard Rai-
mond, degli Interni Charles Pa
squa, i ministri regionali e le auto
rità ecclesiastiche fra cui l'arcive
scovo di Parigi mons. Lustlger e 
l'arcivescovo di Lione mons. De-
courtray. Dopo aver ascoltato gli 
inni nazionali, Mitterrand ha gui
dato 11 Papa verso 11 podio Installa
to dinanzi al salone d'onore dell'ae
roporto per 1 brevi discorsi di ben
venuto. Successivamente Giovanni 
Paolo II e il capo dello Stato si sono 
ritirati in una saletta per un collo-

?|Ulo privato. E Infine li Papa ha 
atto 11 suo Ingresso nella città di 

Lione. 

NELLA FOTO: Papa Giovanni Paolo II 
all'aeroporto di Uona con Francois 
Mitterrand 

Lo scandalo delle bugie raccontate da Reagan alla stampa sulla Libia 

Quest'America dalla morale in bianco/nero 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Non è diffi
cile spiegare l'America per
ché spesso questo paese si 
spiega da sé. 

Prendiamo l'ultimo caso, 
le rivelazioni del *Washln-

S ton Post» sul piano per fr
iggere un altro colpo a 

Gheddafl diffondendo false 
notule attraverso I giorna
li. 

Non so quanti milioni di 
dollari il potere americano 
spenda per proteggere 1 
propri segreti. Ad un certo 
punto, per Reagan la caccia 
alle indiscrezioni che trape
lano donde non dovrebbero 
era diventata quasi un'os
sessione. Il presidente era 
arrivato a pretendere di 
sottoporre alla macchina 
della verità non soltanto 
tutti 1 funzionari al corren
te delle segrete cose, ma ad
dirittura 1 suol più stretti 
collaboratori, a cominciare 
dal ministri. L'Idea fu poi 
lasciata cadere quando II 
segretario di Stato, George 
Shultz, sbottò davanti alle 
telecamere: *Ml dicano sul 
serto che debbo passare l'e
same della macchina della 
verità e mi dimetto subito: 

Ora non sarà stato II re
sponsabile della politica 
estera a spifferare l'ultimo 
segreto distato, ma certo è 
che anche II memoriale 
Polntdéxter sull'operazio
ne segreta contro Qheddafl 
(a mezzo stampa) è finito al 
'Washington Post». La bra
vura del giornalisti che Im
pallinarono Ntxon è leg

gendaria e dunque non può 
essere messa in dubbio, ma, 
sia detto con tutto il rispet
to, è difficile credere che 
qualcuno di loro, diciamo 11 
celebre Bob Woodward, 
quello che fece andare In 
bestia Nlxon e ora sta sfru
culiando Reagan, si sia in
filato sotto lì tavolo della 
riunione tenutasi 11 14 ago
sto In un recesso superse-

freto della Casa Bianca. 
'lù facile è pensare che an

che stavolta la clamorosa 
soffiata sia arrivata al 'Wa
shington Post» da un'altra 

3loia profonda: Insomma, 
iclamola tutta: questa sto

ria della macchina della ve
rità sarà sgradevole, ma 
certi collaboratori del pre
sidente. In specie quelli che 
partecipano alle riunioni 
»top secret» sembrano delle 
servette goldoniane, troppo 
pettegole per trattenere un 
segreto distato. 

Che cosa c'è, di più ame
ricano, delle soffiate di una 
'gola profonda» e delle sus
seguenti rivelazioni del 
'Washington Post*? Nean
che la torta di mele. 

Beh, a pensarci bene, una 
cosa ancora più americana 
di questi segreti, che grazie 
a un quotidiano della capi
tale diventano del segreti di 
Pulcinella, c'è ed è lo scan
dalo che ne consegue. Il 
Suale consiste neirorrore 

ella bugia. La bugia, di
ciamo così, pubblica, la bu
gia dell'uomo pubblico, 
dell'uomo di Stato. Ciò che 
scandalizza, ciò che è Infoi* 
lerablle (ricordate Nlxon?) 

non sono le sue malefatte, 
ma le bugie dette per co
prirle. Insomma, l'uomo di 
governo può anche essere 
un farabutto, ma non deve 
mentire. Le malefatte si 
perdonano, le menzogne 
no. 

Debbo confessare che 
questa bizzarria mi affasci
na. Pare che derivi dalla 
morale protestante che è al
la base della coscienza pub
blica americana. Quest'I
dea un po' semplicistica 
che tutto si possa ridurre a 
una contrapposizione netta 
tra bene e male, tra verità e 
menzogna, quest'idea così 
lontana dalle complicate 
casistiche, dalle sottigliez
ze, dalle contorsioni e dal 
distinguo connessi con 11 
patrimonio culturale del 
nostro cattolicesimo e del 
nostro machiavellismo, ha 
Indubbiamente un fascino. 
Non è meraviglioso che ci 
sia un grande paese come 
l'America dove la gente ri
tiene Intollerabile che gli 
uomini di governo inganni
no Il popolo con delle falsi
tà? Non è stupendo che 
un'Intera nazione, che per 
di più è una superpotenza, 
sia così Intrisa della religio
sità originarla del padri 
fondatori, e ancora confon
da la morale con la politi
ca? Non è affascinante che 
ci sia gente convinta chegll 
Imbrogli si possano fare 
nella vita privata, nel busi
ness, ma non nella vita 
pubblica? 

lì caso del 'Washington 
Post* fa scandalo appunto 

per questo. Come si può ac
cettare che il governo ame
ricano programmi un 'pia
no di disinformazione; 
cioè architetti un trucco 
per far pubblicare dal gior
nali notizie false dellbera-
tamen te soffia te a giornali
sti 1 quali non possono 
nemmeno sospettare che 1 
propri governanti gli rac
contino delle frottole per 
far andare in bestia Qhed
dafl e Indurlo a qua/che ge
sto Irresponsabile? Il gros
so, diciamo pure la schiac
ciante maggioranza degli 
americani, si scandalizza 
non quando 11 proprio go
verno fa bombardare la Li
bia, che dopo tutto è un 
paese sovrano cui l'Ameri
ca non ha neanche dichia
rato everrà, anche se lo 
considera un'Incarnazione 
diabolica, ma quando sco
pre che la Casablanca spa
ra contro Qheddafl, com
plice Il 'Wall Street Jour
nal; qualche balla. Non vi 
Intenerisce questo cando
re? Non è la quintessenza 
dello spirito americano? 

Con una eccezione, però? 
Qeorge Shultz, con quel co
gnome che ne tradisce l'ori
gine nella terra dove è nata 
la parola 'realpolitik; In 
questa vicenda ha, fatto una 
sortita machiavellica. Ha 
spiegato, tra lo scandalo del 
buoni americani, che pur di 
danneggiare Qheddafl, 
suvvia qualche panzana 11 

Covernopuò anche raccon
cia al giornalisti. Il fine 

giustifica l mezzi. O no? 

Aniello Coppola 

Brevi 
Corvetti incontra il Psp danese 
COPENAGHEN — 0 presidente del Partito tocisfsta popolare danese Gert 
Petarson ha incontrato 9 presidente dei gruppo comunista el Parlamento 
esopeo Gianni Corvetti e Angelo OGva. secretano generale del gruppo. ATin-
contro hanno partecipato • membri del Comitato drettivo a i parlamentari 
nazionaB ed europei del partito danese. Al centro del coBoquw tra le due 
delegazioni ci sono stati i temi de*'attuata! intemazionale, la costruzione 
europea e la situazione sociale ed economica in Europa. 

Orlov parte oggi da Mosca 
MOSCA — Yuri Ortov. a assidente sovietico recentemente «barato, « la 
moghe bina si incontreranno questa mattina a Mosca mezz'ora prima di 
partirà in aereo per New York. 

L'Italia fra i 15 paesi del Consiglio di sicurezza Orni 
NEW YORK — Italia. Giappone e Germania federate entreranno a far parta 
come paesi membri non permanenti del Consiglio di sicurezza dette Nazioni 
Unite. L'Assemblea generale Onu ratificherà le tre candidature 1 10 ottobre 
prossimo. 

Jackson e nuovo ambasciatore Usa a Pretoria 
WASHINGTON — Il rev. Jesse Jackson, già candidato democratico ala 
presidenza Usa neB"84, Ita chiesto al neoambasciatore americano a Pretoria. 
i nero Edward Pertins. di rinunciare all'incarico. Parktns ha decanato rinvi». 

Polonia, Walesa convocato dalle autorità 
VARSAVIA — n leader di SoMarnosc Walesa è stato interrogato ieri data 
autorità rnunicipati di Oanzica sulla creazione del «Consiglio provvisorio di 
Sofadarnosc» composto di 7 ex tìngenti sindacali. Walesa ha detto di non aver 
ricevuto nessuna intimidazione. 

Rfg. oggi elezioni in Bassa Sassonia 
Circa sei mSoni di elettori sono convocati oggi alla urne per i rinnovo dei 
consìgli comunali e provinciali delta Bassa Sassonia. Nelle elezioni regionali di 
4 mesi la la Cdu aveva registrato un calo del 6% dei voti e la Spd ne aveva 
guadagnati in uguale percentuale. 

Lama incontra Raul Alfonsin 
BUENOS AIRES — Luciano Lama, attualmente in visita in Argentina, ha 
incontrato venerdì manina a Buenos Aires I presidente Raul Alfonsin. Al 
centro dei cotoqui I temi dMa pace e del disarmo, i rapporti Matsrali italo-
argentini, I problemi della comunità italiana nel paese e, prò in generale. I 
problemi sociali nell'Argentina di oggi. 

Rispetto al '56 oggi 
si tentano riforme 
assai più profonde 

È l'opinione espressa ieri da Antonin Lym - AI convegno di 
Firenze interventi fra gli altri di Reiman, Boffa, Timmermann 

stessi paesi dell'Est euro
peo». 

La terza giornata del con
vegno, al quale sono presen
ti Giuseppe Chiarante, 
Adalberto Mlnuccl e Roma
no Ledda della direzione del 
Pel, è stata dedicata alle ri
percussioni internazionali 
del XX Congresso In parti
colare per quel che riguarda 
l paesi dell'Est e l partiti co
munisti dell'Occidente. Pro
prio sul rapporto fra la poli
tica kruscloviana e 1 partiti 
comunisti è Intervenuto 
Heinz Timmermann, della 
Spd, con una relazione che 
ha offerto spunti particolar
mente vivaci al dibattito; 
mentre Bob Service, della 
London School of Econo-
mlcs, ha affrontato le que
stioni relative alla destali
nizzazione nell'Urss prima 
del «rapporto segreto» di 
Krusciov. 

Per Giuseppe Boffa, che 
ha tenuto la relazione Intro
duttiva, «1 vasti moti popo
lari cui si arrivò con destino 
diverso In Ungheria e in Po
lonia, possono essere consi
derati solo In parte consen-
guenze del XX Congresso»; 

esso contribuì certo ad acce
lerarli, ha detto, ma non va 
rintracciata In quell'avveni
mento la causa principale. 
•Fattori peculiari erano al
l'opera sia a Varsavia che a 
Budapest», ha affermato 
Boffa, rilevando che la spe
cificità e il carattere estre
mo del due casi hanno In 
certa misura perfino occul
tato U problema fondamen
tale, comune ai paesi del
l'Est europeo, di una nuova 
articolazione del blocco 
creatosi attorno all'Urss in 
modo da salvaguardare 
l'autonomia politica di quei 
paesi in una fase storica che 
vedeva il motivo dell'Indi
pendenza e della sovranità 
nazionale venire In primo 
plano su scala mondiale. E* 
la questione che Togliatti 
porrà quando di ritorno da 
Mosca, dopo il rapporto se
greto di Krusciov, osserverà 
come la posizione dirigente 
di cui i sovietici avevano 
sempre goduto nel movi
mento doveva ritenersi «per 
lo meno in via di modifi
cazione». Un giudizio che Io 
stesso Togliatti appesantirà 
successivamente sostenen-

Libero il 
console 
siriano 
rapito 
giovedì 

TEHERAN — Il diplomatico 
siriano che era stato sequestra
to da ignoti uomini armati nel 
centro dì Teheran giovedì sera 
è stato liberato 24 ore dopo ed è 
tornato sano e salvo a casa. Ne 
ha dato notizia ieri mattina ra
dio Teheran, identificando il 
diplomatico — Ayad el Ma-
hmud — come secondo segre
tario con mansioni di console 
(in un primo momento si era 
parlato di incaricato di affari). 
L'emittente ha precisato che Ei 
Mahmud è stato rilasciato dai 
suoi rapitori in una strada del 
settore nord della capitale ira
niana; il sequestro era avvenu
to in pieno centro, non lontano 
dall'ambasciata. 

Conclusa felicemente la vi
cenda, resta il mistero sui suoi 
esatti contorni. Nessuna indi
cazione si è avuta infatti finora 
né sui motivi e gli autori del 
sequestro né sulle circostanze 
che hanno permesso la libera
zione di El Mahmud. 

Teheran 
respinge 

ogni 
appello 

di tregua 
NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'Orni si è riu
nito su richiesta dei 21 paesi 
della Lega Araba per esami
nare gli sviluppi della guerra 
fra Iran e Irak, soprattutto 
in relazione alla minaccia di 
una nuova massiccia offen
siva iraniana che — ha detto 
11 segretario della Lega Ara
ba Chedll KUbl — «mettereb
be a repentaglio la sicurezza 
della regione». Anche li se
gretario deli'Onu ha rilevato 
la necessità di intervenire 
sollecitamente per evitare 
una escalation militare, qua
le lasciano temere appunto 
le minacce Iraniane. 

Ma il governo di Teheran, 
per bocca del ministro degli 
Esteri Ali Akbar Velayati, ha 
respinto ogni appello o me
diazione delle Nazioni Unite, 
dichiarando che l'esito del 
conflitto «sarà deciso sul 
campi di battaglia dal com
battenti islamici dell'Iran». 
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do che per 1 comunisti ita
liani non vi erano «né parti
to né Stato guida». «La stori
ca egemonia dell'Urss nel 
movimento comunista — 
ha detto Boffa — ricevette 
nel '56 un colpo decisivo». 

Una delle chiavi per caDl-
re gli effetti e la portata del 
XX Congresso nel paesi 
dell'Europa orientale è pro
babilmente la vicenda jugo
slava la cui dissidenza era 
un problema aperto da pa
recchi anni. «Le reazioni Ju
goslave furono cautamente 
positive», ha detto Boffa, ri
cordando come sulla politi- . 
ca di quel paese esistessero a 
Mosca opinioni contrastan
ti. «Prevalente era però la 
propensione a ritenere che 
una volta riparati 1 torti più 
vistosi, la dissidenza jugo
slava potesse essere sempli
cemente e definitivamente 
riassorbita». Nei paesi a de
mocrazia popolare si perce- . 
piva intanto l'aspro conflit
to fra le conseguenze politi
che della critica di Stalin e 
l'attuale Indirizzo della poli- . 
tlca ufficiale; un conflitto, 
afferma Reiman, che si acu
tizzerà nella metà del "58 
con le rivolte operale di Po-
znan e, nell'ottobre, dell'Un-

f heria. Il cerchio si chiude. 
er contrastare le forze cen

trifughe, dice Reiman, 
l'Urss allenterà le relazioni 
con la Jugoslavia e «la linea 
precedente di Ravvicinarne ; 
nto delle posizioni sovieti
che» a quelle jugoslave fu . 
cosi stroncata. 

Nel quadro del comuni- • 
smo europeo il fatto più rile
vante fu la diversità di rea- ' 
zionl al XX Congresso del 
Pei e del Pcf. Gli Italiani, os
serva Boffa, erano per una 
Interpretazione estensiva e 
sollecitatrice di ulteriori svi
luppi; 1 francesi, presto so- ; 
stenutl da Mosca, per una ' 
Interpretazione piuttosto ri- : 
duttlva. SI tratta di diver
genze latenti che la sfida del 
XX Congresso evldenzlerà e 
che si protrarranno, e più, 
tardi si accentueranno, fino , 
ai nostri giorni. «Se negli 
anni 70 anche > 
1* "eurocomunismo" visse • 
solo una breve stagione — * 
sostiene Boffa — la causa ' 
principale va ricercata qui». 

Infine la Cina. C'è chi ha 
fatto risalire al XX Con
gresso l'Inizio del contrasti 
con l'Urss. È vero invece 
che, pur essendo nell'insie
me positive, le reazioni cine
si furono in più punti dlver-
se da quelle sovietiche. I ci
nesi, ricorda Boffa, agglun- -
sero al motivi critici un te- ' 
ma che a Mosca era stato ' 
Ignorato: la propensione al- ' 
l'alterigia da «grande poten-. 
za». 

Oggi li convegno si chiude 
con una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno Ulam, 
Timmermann, Boffa, Abar-
zumov e DI Nolfo. 

Renzo Cassigoli 
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Fonti di elettricità alternative al 
nucleare funzionano già benissimo e 

promettono un avvenire pulito. 
Su fotografare il punto della situazione. 
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